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CONTRATTI TELEMATICI 
 

Estratto del Decreto-Legge 18 ottobre 2012 , n. 179 (così come modificato dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221) 

Sezione II - AMMINISTRAZIONE DIGITALE E DATI DI TIPO APERTO  

Art. 6 - Trasmissione di documenti per via telemati ca, contratti della pubblica 
amministrazione e conservazione degli atti notarili  

[-…]  

3. All'articolo 11 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 13 e' ostituito dal 
seguente:  

« 13. Il contratto e' stipulato, a pena di nullita', con atto pubblico notarile informatico, ovvero, 
in modalita' elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o 
mediante scrittura privata. ».  

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a fare data dal 1° gennaio 2013.  

[…] 
 
CONTRATTI SOTTO-SOGLIA. MEPA, GARE TELEMATICHE ED …  ECONOMIE . 
 
LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1 COMMA 450, come modificato  dal DL 52/2012, 
convertito con modificazioni dalla L. 6 luglio 2012, n. 94 (in G.U. 6/7/2012, n. 156), (con l'art. 
7, comma 2) ed in ultimo con la L.  

  450. Dal 1° luglio 2007,  le  amministrazioni  st atali  centrali  e periferiche, ad esclusione 
degli istituti  e  delle  scuole  di  ogni ordine e grado,  delle  istituzioni  educative  e  delle  
istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di  sotto  della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al  mercato elettronico della pubblica amministrazione 
di cui  all'articolo  328, comma 1, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 5 ottobre  2010,  n.  207.  Fermi  restando  gli  obblighi [e le facoltà]   previsti al 
comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1  del  
decreto  legislativo  30  marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono  tenute  a  fare  ricorso  al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione  ovvero  ad  altri mercati elettronici istituiti ai sensi del 
medesimo articolo 328 «ovvero  al  sistema telematico  messo  a  disposiz ione  dalla   
centrale   regionale di riferimento per lo svolgime nto delle relative procedure» 

… ma che fine fanno le spese in economi? Sono da considerarsi un regime “speciale e 
derogatorio” o residuale agli obblighi MEPA/Gara telematica?  
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Leggi la risposta fornita dalla CORTE DEI CONTI - SEZ. REG. CONTROLLO MARCHE - 
DELIBERAZIONE N. 169 DEL  29.11.2012:  

1. Dalle recenti disposizioni introdotte dalla "spending review", emerge evidente un favor del 
legislatore per modalità di acquisto effettuata mediante sistemi c.d. di e-procurement siccome 
suscettivi di assicurare alla amministrazione la possibilità di entrare in contatto con una più 
ampia platea di fornitori ma, soprattutto, di garantire la tracciabilità dell’intera procedura di 
acquisto ed una maggiore trasparenza della stessa attesa l’automaticità del meccanismo di 
aggiudicazione con conseguente riduzione dei margini di discrezionalità dell’affidamento. 

2. In vista del conseguimento di tale finalità – e nell’economia di una più complessiva 
operazione di razionalizzazione del sistema degli acquisti di beni e servizi della p.a. che ha 
trovato completamento con il D.L. 95/2012 (c.d. spending review 2) – il Legislatore ha 
ritagliato una disciplina specifica per gli acquisti sotto soglia dal carattere particolarmente 
stringente che, in difetto di espresse previsioni, pare non ammettere deroghe e/o eccezioni di 
sorta.  Gli Enti locali, ai fini dell’affidamento di appalti pubblici di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario, devono obbligatoriamente ricorrere al mercato elettronico. 

3.  Non sussiste, per le amministrazioni diverse da quelle statali, un obbligo assoluto di 
ricorso al Mercato elettronico della P.A. (c.d. Me.PA) essendo espressamente prevista la 
facoltà di scelta tra le diverse tipologie di mercato elettronico richiamate dall’art. 328 del d.p.r. 
207/2010 e, segnatamente, il mercato elettronico realizzato dalla medesima stazione 
appaltante e quello realizzato dalle centrali di committenza di riferimento di cui all’art. 33 
del  Codice dei contratti [ed oggi anche dalle piattaforme delle centrali di acquisto 
regionali diverse dal mercato elettronico]. 

4. Non sussiste  la possibilità di effettuare acquisti sul mercato libero anche a condizioni 
contrattuali più favorevoli o nel caso di difformità parziale del bene disponibile sul mercato 
elettronico rispetto a quello rinvenuto sul mercato tradizionale. Del resto giova evidenziare 
che, a parte la gamma di possibilità offerta alla stazione appaltante alla stregua del 
richiamato art. 328 del Regolamento di esecuzione ed attuazione, lo stesso Me.PA, 
diversamente dal sistema delle Convenzioni Consip, si atteggia come un mercato aperto cui 
è possibile l’adesione da parte di imprese che soddisfino i requisiti previsti dai bandi relativi 
alla categoria merceologica o allo specifico prodotto e servizio e, quindi, anche di quella o 
quelle asseritamente in grado di offrire condizioni di maggior favore rispetto a quelle praticate 
sul Me.PA ovvero un bene/servizio conforme alle esigenze funzionali della amministrazione 
procedente. D’altro canto, con riferimento ad entrambe le fattispecie delineate, preme 
segnalare che, proprio in virtù di tale peculiare caratteristica del mercato elettronico della 
P.A., quale mercato aperto, nell’ambito dello stesso è prevista una duplicità di modalità di 
acquisto: così, oltre all’ordine diretto che permette di acquisire sul Mercato Elettronico i 
prodotti/servizi con le caratteristiche e le condizioni contrattuali già fissate, è prevista la 
richiesta di offerta (cd. R.d.O) con la quale è possibile negoziare prezzi e condizioni 
migliorative o specifiche dei prodotti/servizi pubblicati sui cataloghi on line. 

5. A legislazione vigente, l’unica ipotesi in cui possano ritenersi consentite procedure 
autonome sia quella in cui il bene e/o servizio non possa essere acquisito mediante mercato 
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elettronico, ovvero, pur disponibile, si appalesi – per mancanza di qualità essenziali – 
inidoneo rispetto alle necessità della amministrazione procedente.[ [ed oggi anche dalle 
piattaforme delle centrali di acquisto regionali di verse dal mercato elettronico]. 

Tale specifica evenienza dovrà essere, peraltro, prudentemente valutata e dovrà trovare 
compiuta evidenza nella motivazione della determinazione a contrattare i cui contenuti, per 
l’effetto, si arricchiscono. 

In difetto di siffatta rigorosa verifica l’avvenuta acquisizione di beni e servizi, secondo 
modalità diverse da quelle previste dal novellato art. 1 comma 450, varranno, nella ricorrenza 
dei presupposti per il ricorso al Me.PA, ad inficiare il contratto stipulato ai sensi del disposto 
di cui all’art. 1 comma 1 L. 135/ 2012 ed a fondare le connesse responsabilità non potendo 
revocarsi in dubbio che, il Me.PA, sia ascrivibile al genus degli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da Consip Spa. 

 

PUBBLICAZIONE DEGLI ESTRATTI DEI BANDI SUI QUOTIDIA NI: ABROGATA O 
MODIFICATA?  

l’art. 34, comma 35 del decreto recita: 

35. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente al 1° gennaio 2013, le spese 
per la pubblicazione di cui al secondo periodo del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo 
periodo del comma 5 dell’articolo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. 

Si segnala che l’art. 32 ter della L 69/2009 così recita:  

Art. 32.  (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti  in                            
forma cartacea)  

1. [..] omissis  
  2. Dalla stessa data del 1° gennaio 2010, al fine  di promuovere  il progressivo superamento 
della pubblicazione  in  forma  cartacea,  le amministrazioni e gli enti pubblici tenuti a 
pubblicare sulla  stampa quotidiana atti e provvedimenti  concernenti  procedure  ad  
evidenza pubblica o i propri bilanci, oltre all’adempimento  di  tale  obbligo con le stesse 
modalita’ previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, ivi compreso  il  richiamo all’indirizzo elettronico, provvedono altresi’ alla pubblicazione 
nei  siti  informatici,  secondo  modalita’  stabilite  con  decreto   del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del  Ministro  per la pubblica  amministrazione  e  l’innovazione  di  
concerto  con  il Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  per  le  materie  di propria 
competenza.  
3. [..]   
 5. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, nei casi di cui al  comma  2, dal 1° gennaio 2013, le 
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pubblicazioni effettuate  in  forma  cartacea non  hanno  effetto  di  pubblicita’  legale,   
ferma   restando   la possibilita’ per le amministrazioni  e  gli  enti  pubblici,  in  via integrativa, 
di effettuare la pubblicita’ sui quotidiani a  scopo  di maggiore  diffusione,  nei  limiti  degli  
ordinari  stanziamenti  di bilancio.  
 6. [..] 

7.  E’  fatta  salva  la  pubblicita’  nella   Gazzetta   Ufficiale dell’Unione  europea,  nella  
Gazzetta  Ufficiale  della   Repubblica italiana e i relativi effetti giuridici, nonche’ nel sito 
informatico 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al  decreto del Ministro dei lavori 
pubblici  6  aprile  2001,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, e nel  
sito  informatico 
presso l’Osservatorio  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori, servizi  e  forniture,  prevista  
dal  codice  di  cui   al   decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  

Da più parti, sopratutto sui quotidiani (!?!) si legge che l’art. 1, comma 31 della L. n. 
190/2012, avrebbe implicitamente abrogato  il citato art. 32 della L. 69/2009.  Tale comma, 
così recita:  

“31. Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le materie di competenza, 
sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuate le informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione dei 
commi 15 e 16 del presente articolo e le relative modalità di pubblicazione, nonché le 
indicazioni generali per l’applicazione dei commi 29 e 30. Restano ferme le disposizioni in 
materia di pubblicità previste dal Codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163“. 

A dire il vero la disposizione sembra avere carattere del tutto pleonastico, nel senso che la 
disposizione in esame, nel  confermare la disciplina che il Codice dei contratti prevedeva al 
momento dell’entrata in vigore della L. 190/2012, non può che riferirsi alla completa 
disciplina vigente, data dal combinato disposto dell’art. 77 del codice e dell’art. 32 della L: 
69/2009.  

E’ bene ricordare, infatti, che secondo l’ordinamento vigente, per poter parlare di 
abrogazione implicita, occorre che la nuova disposizione, nel disciplinare l’intera materia già 
regolamentata, le conferisca una nuova sistematicità logico-giuridica…. esito che non 
sembra essersi verificato caso di specie.   

POSSIBILE LETTURA SISTEMATICA DELLE DUE NORME: a far data dal 1.01.2013 non 
sussiste più l’obbligo di pubblicazione degli estratti dei bandi sui quotidiani ma, laddove, a 
titolo discrezionale e con finalità integrative, le stazioni appaltanti intendessero procedere a 
tali pubblicazioni, i rlativi costi sarebbero a carico dell’aggiudicatario.  

Tale lettura sarebbe del tutto compatibile con l’art. 255 del codice che, prevede che “  Ogni 
intervento normativo incidente sul codice, o sulle materie dallo stesso disciplinate, va attuato 



ARTE 2013 5 

mediante esplicita modifica, integrazione, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni 
in esso contenute”. Il richiame espresso Codice è contenuto all’art. 32 citato.  

 
OBBLIGHI DI AMMINISTRAZIONE APERTA 

La commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle pubbliche 
amministrazioni (CIVIT) CON Deliberazione n. 35 del 21 dicembre 2012 si è espressa in 
merito all’applicabilità dell’art.18 della legge 134/2012 (Amministrazione aperta) con delibera 
35/2012 ritenendo : 

“che tutte le amministrazioni centrali, regionali e locali, le aziende speciali e le società in 
house sono tenute a decorrere dal 1° gennaio 2013 a  dare piena attuazione alle previsioni di 
cui ai primi sei commi dell’art. 18 del d.l. n. 83/2012, convertito con modificazioni con l. n. 
134/2012”; 

La stessa Comissione (Deliberazione n. 33 del 18/12/2012) aveva chiarito che tali obblighi 
sono ndipendenti da obblighi gà esistenti prima:  
“ 
ad integrazione e modifica delle precedenti decisioni, che l’affissione di atti nell’albo pretorio 
on line non esonera l’amministrazione dall’obbligo di pubblicazione anche sul sito 
istituzionale nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, nei casi in cui tali atti 
rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 
 
 
ma cosa dice l’art. 18 del DL 134/2012? 
 
 
Amministrazione aperta 
 
  1. La concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed  ausili finanziari alle imprese e  
l'attribuzione  dei  corrispettivi  e  dei compensi  a  persone,  professionisti,  imprese  ed  enti  
privati  e comunque  di  vantaggi  economici  di   qualunque   genere   di   cui all'articolo 12 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 ad enti pubblici  e privati, sono soggetti alla pubblicita' sulla 
rete internet, ai sensi del presente articolo e secondo il principio di accessibilita' totale di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo 27  ottobre  2009,  n. 150.  
  2. Nei casi di cui  al  comma  1  ed  in  deroga  ad  ogni  diversa disposizione di legge o  
regolamento,  nel  sito  internet  dell'ente obbligato sono indicati: a) il nome  dell'impresa  o  
altro  soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; b) l'importo; c) la norma  o  il titolo a base 
dell'attribuzione; d)  l'ufficio  e  il  funzionario  o dirigente responsabile del relativo 
procedimento  amministrativo;  e) la modalita' seguita per l'individuazione  del  beneficiario;  
f)  il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto  incaricato, nonche' al contratto e  
capitolato  della  prestazione,  fornitura  o servizio.  
  3. Le informazioni di cui al comma 2 sono riportate, con  link  ben visibile nella homepage 
del sito, nell'ambito dei dati della  sezione «Trasparenza,  valutazione  e  merito»  di  cui  al  
citato   decreto legislativo n. 150  del  2009,  che  devono  essere  resi  di  facile 
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consultazione,  accessibili  ai  motori  di  ricerca  ed  in  formato tabellare aperto che ne 
consente l'esportazione, il trattamento e  il riuso ai sensi dell'articolo 24 del  decreto  
legislativo  30  giugno 2003, n. 196.  
  4. Le disposizioni  del  presente  articolo  costituiscono  diretta attuazione dei principi di 
legalita', buon andamento e  imparzialita' sanciti dall'articolo 97 della Costituzione, e ad esse 
si  conformano entro il 31 dicembre 2012,  ai  sensi  dell'articolo  117,  comma  2, lettere g), 
h), l), m), r) della  Costituzione,  tutte  le  pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali, 
((le aziende speciali e le societa' in house delle pubbliche amministrazioni)) . Le regioni 
ad autonomia speciale vi si conformano entro il medesimo termine secondo le previsioni dei 
rispettivi Statuti.  
  5. A decorrere dal 1° gennaio 2013, per le conces sioni di  vantaggi economici   successivi   
all'entrata   in   vigore    del    presente  decreto-legge,  la  pubblicazione  ai  sensi  del  
presente  articolo costituisce condizione legale di efficacia  del  titolo  legittimante delle 
concessioni ed attribuzioni di importo complessivo superiore  a mille euro nel corso dell'anno 
solare previste dal comma 1, e la  sua eventuale omissione  o  incompletezza  e'  rilevata  
d'ufficio  dagli organi  dirigenziali  e  di  controllo,  sotto  la  propria   diretta responsabilita'  
amministrativa,   patrimoniale   e   contabile   per l'indebita concessione o attribuzione  del  
beneficio  economico.  La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione e' altresi'  rilevabile 
dal destinatario della  prevista  concessione  o  attribuzione  e  da chiunque altro abbia 
interesse, anche ai fini  del  risarcimento  del danno  da   ritardo   da   parte   
dell'amministrazione,   ai   sensi dell'articolo 30 del codice del processo  amministrativo  di  
cui  al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
  6. Restano fermi l'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i decreti legislativi 7 marzo 
2005, n. 82, 12 aprile 2006, n. 163  e  6 settembre 2011, n. 159, l'articolo 8 del decreto-legge 
7 maggio 2012, n. 52 e le ulteriori  disposizioni  in  materia  di  pubblicita'.  Ai pagamenti 
obbligatori relativi ai rapporti di lavoro dipendente ed ai connessi trattamenti previdenziali e  
contributivi  si  applicano  le disposizioni ad essi proprie. Il Governo, su  proposta  del  
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione di concerto  con il Ministro dello 
sviluppo  economico,  e'  autorizzato  ad  adottare entro il 31 dicembre 2012, previo parere 
della Conferenza  unificata, un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma  2,  della  legge  
23 agosto 1988, n. 400, volto a coordinare le predette disposizioni  con il presente articolo ed 
a disciplinare le modalita' di  pubblicazione dei dati di cui ai commi precedenti anche sul 
portale nazionale della trasparenza di cui al citato decreto legislativo n. 150 del 2009.  Lo 
stesso regolamento  potra'  altresi'  disciplinare  le  modalita'  di attuazione del presente 
articolo in ordine ai pagamenti  periodici  e per quelli diretti ad una  pluralita'  di  soggetti  
sulla  base  del medesimo titolo.  
  ((7. All'attuazione  del  presente  articolo  si  p rovvede  con  le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazi one vigente e, comunque, senza nuovi 
o  maggiori  oneri  per  la  finanza pubblica)) .  
 
 

RICORDIAMO CHE SEMPRE A FAR DATA DAL 2013 la legge n. 190/2012 (Anticorruzione) 
all’art. 1 comma 32 prevede la pubblicazione delle informazioni relative ai bandi nel sito 
istituzionale entro il 31 gennaio di ogni anno in formato tabellare aperto. Quindi oltre alla 
pubblicazione di quanto previsto dall’art.18 della legge 134/2012 occorrerà adempiere a 
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quanto previsto dalla legge. Per completezza si riporta un estratto del comma 32 art.1 legge 
190/2012: 

[…]le  stazioni  appaltanti  sono  in  ogni  caso tenute a pubblicare nei propri siti web 
istituzionali:  la  struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati  a 
presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione;  i tempi di completamento 
dell'opera, servizio  o  fornitura;  l'importo delle somme liquidate.  Entro  il  31  gennaio  di  
ogni  anno,  tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono  pubblicate  in tabelle  
riassuntive  rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato digitale standard aperto che 
consenta di  analizzare  e  rielaborare, anche a fini  statistici,  i  dati  informatici. 
 
 
Posizione del Garante della Privacy 
 
Il garante della privacy in una recente nota, che potete consultare sul sito del garante 
all’indirizzo Articolo Garante Privacy,   ha dato dei chiarimenti in merito alla pubblicazione dei 
dati secondo quanto previsto dall’art. 18, il garante pone l’attenzione sui dati relativi alla 
salute dei pazienti con un evidente riferimento agli ospedali e alle AUSL ma non si esime nel 
dare un suggerimento alle pubbliche amministrazioni 
 
ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI 
 
1. E’ istituita presso l’Autorita’ per la vigilanza sui contrattipubblici di lavori, servizi e forniture 
l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti . Le stazioni appaltanti di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture hanno l’obbligo di richiedere l’iscrizione all’Anagrafe unica presso la 
Bancadati nazionale dei contratti pubblici istituit a ai sensi dell’articolo 62-bis del 
codice dell’amministrazione digitale di cui al decr eto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
Esse hanno altresi’ l’obbligo di aggiornare annualm ente i rispettivi dati identificativi. 
Dall’obbligo di iscrizione ed aggiornamento dei dat i derivano, in caso di 
inadempimento, la nullita’ degli atti adottati e la  responsabilita’ amministrativa e 
contabile dei funzionari responsabili.  
 
2. L‘Autorita’ per la vigilanza sui contratti pubbl ici di lavori, servizi e forniture 
stabilisce con propria deliberazione le modalita’ o perative e di funzionamento 
dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti.  
 

 
 
LEGGE DI STABILITA’ 2013. L n. 228/2012, art. 1 com mi:  
 
Modifiche alla spendine review in sanità:  
 
COMMA 131.  
 
Al fine di razionalizzare le risorse in ambito sanitario e  di conseguire una riduzione della 
spesa per acquisto di beni e  servizi, anche al fine di  garantire  il  rispetto  degli  obblighi  
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea e  la  realizzazione degli obiettivi di 
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finanza pubblica, al comma 13 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  
a) alla lettera a), dopo le  parole:  «dalla  data  di  entrata  in vigore del presente decreto» 
sono inserite le seguenti: «e del 10 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e» ed e' 
aggiunto, in fine,  il seguente periodo: «Al fine di salvaguardare i livelli  essenziali  di 
assistenza con specifico  riferimento  alle  esigenze  di  inclusione sociale, le regioni e le 
province autonome di  Trento  e  di  Bolzano possono comunque conseguire l'obiettivo 
economico-finanziario di  cui alla  presente  lettera   adottando   misure   alternative,   purche' 
assicurino l'equilibrio del bilancio sanitario»;  
b) alla lettera f), le parole: «al valore del 4,9 per  cento  e,  a decorrere dal 2014, al valore del  
4,8  per  cento»  sono  sostituite dalle seguenti: «al valore del 4,8 per cento e, a decorrere 
dal 2014, al valore del 4,4 per cento».  
 
Pertanto il nuovo comma 13 dell’art. 15 del secondo decreto sulla spendine review risultail 
seguente:  
 
[…] 13. Al fine di razionalizzare le risorse in ambito sanitario e di conseguire una riduzione 
della spesa per acquisto di beni e servizi: 
 

a) ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli 
importi e le connesse prestazioni relative a contratti in essere di appalto di servizi e 
di fornitura di beni e servizi, con esclusione degli acquisti dei farmaci, stipulati da 
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, sono ridotti del 5 per cento a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e del 10 per cento a 
decorrere dal 1º gennaio 2013 e per tutta la durata  dei contratti medesimi ; tale 
riduzione per la fornitura di dispositivi medici opera fino al 31 dicembre 2012. Al fine 
di salvaguardare i livelli essenziali di assistenza  con specifico riferimento alle 
esigenze di inclusione sociale, le regioni e le pro vince autonome di Trento e di 
Bolzano possono comunque conseguire l'obiettivo eco nomico-finanziario di 
cui alla presente lettera adottando misure alternat ive, purché assicurino 
l'equilibrio del bilancio sanitario;  (lettera così modificata dall'art. 1, comma 
131, lettera a), legge n. 228 del 2012)  

 
b) all'articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il quarto e quinto periodo sono sostituiti dai 
seguenti: «Qualora sulla base dell'attività di rilevazione di cui al presente comma, 
nonché sulla base delle analisi effettuate dalle Centrali regionali per gli acquisti 
anche grazie a strumenti di rilevazione dei prezzi unitari corrisposti dalle Aziende 
Sanitarie per gli acquisti di beni e servizi, emergano differenze significative dei 
prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono tenute a proporre ai fornitori una 
rinegoziazione dei contratti che abbia l'effetto di ricondurre i prezzi unitari di fornitura 
ai prezzi di riferimento come sopra individuati, e senza che ciò comporti modifica 
della durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro il termine di 30 giorni 
dalla trasmissione della proposta, in ordine ai prezzi come sopra proposti, le 
Aziende sanitarie hanno il diritto di recedere dal contratto senza alcun onere a carico 
delle stesse, e ciò in deroga all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della presente 
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lettera per differenze significative dei prezzi si intendono differenze superiori al 20 
per cento rispetto al prezzo di riferimento. Sulla base dei risultati della prima 
applicazione della presente disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 la 
individuazione dei dispositivi medici per le finalità della presente disposizione è 
effettuata dalla medesima Agenzia di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 
giugno 1993, n. 266, sulla base di criteri fissati con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, relativamente a parametri di 
qualità, di standard tecnologico, di sicurezza e di efficacia. Nelle more della predetta 
individuazione resta ferma l'individuazione di dispositivi medici eventualmente già 
operata da parte della citata Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano proceduto 
alla rescissione del contratto, nelle more dell'espletamento delle gare indette in sede 
centralizzata o aziendale, possono, al fine di assicurare comunque la disponibilità 
dei beni e servizi indispensabili per garantire l'attività' gestionale e assistenziale, 
stipulare nuovi contratti accedendo a convenzioni-quadro anche di altre regioni, o 
tramite affidamento diretto a condizioni più convenienti in ampliamento di contratto 
stipulato da altre aziende sanitarie mediante gare di appalto o forniture»; 

 
b-bis) l'articolo 7-bis del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è abrogato;  
 
c) sulla base e nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all'assistenza ospedaliera fissati, entro il 31 ottobre 2012, con regolamento 
approvato ai sensi dell'articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
previa intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, nonché tenendo conto della mobilità 
interregionale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano, nel 
rispetto della riorganizzazione di servizi distrettuali e delle cure primarie finalizzate 
all'assistenza 24 ore su 24 sul territorio adeguandoli agli standard europei, entro il 31 
dicembre 2012, provvedimenti di riduzione dello standard dei posti letto ospedalieri 
accreditati ed effettivamente a carico del servizio sanitario regionale, ad un livello non 
superiore a 3,7 posti letto per mille abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per mille 
abitanti per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie, adeguando coerentemente 
le dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubblici ed assumendo come riferimento 
un tasso di ospedalizzazione pari a 160 per mille abitanti di cui il 25 per cento riferito a 
ricoveri diurni. La riduzione dei posti letto è a carico dei presidi ospedalieri pubblici per 
una quota non inferiore al 50 per cento del totale dei posti letto da ridurre ed è 
conseguita esclusivamente attraverso la soppressione di unità operative complesse. 
Nelle singole regioni e province autonome, fino ad avvenuta realizzazione del processo 
di riduzione dei posti letto e delle corrispondenti unità operative complesse, è sospeso il 
conferimento o il rinnovo di incarichi ai sensi dell'articolo 15-septies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni. Nell'ambito del 
processo di riduzione, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano operano 
una verifica, sotto il profilo assistenziale e gestionale, della funzionalità delle piccole 
strutture ospedaliere pubbliche, anche se funzionalmente e amministrativamente facenti 
parte di presidi ospedalieri articolati in più sedi, e promuovono l'ulteriore passaggio dal 
ricovero ordinario al ricovero diurno e dal ricovero diurno all'assistenza in regime 
ambulatoriale, favorendo l'assistenza residenziale e domiciliare;  
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c-bis) è favorita la sperimentazione di nuovi modelli di assistenza, nell'ambito delle varie 
forme in cui questa è garantita, che realizzino effettive finalità di contenimento della 
spesa sanitaria, anche attraverso specifiche sinergie tra strutture pubbliche e private, 
ospedaliere ed extraospedaliere; 
 
d) fermo restando quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli 
enti del servizio sanitario nazionale, ovvero, per essi, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, utilizzano, per l’acquisto di beni e servizi relativi alle categorie 
merceologiche presenti nella piattaforma CONSIP, gli strumenti di acquisto e 
negoziazione telematici messi a disposizione dalla stessa CONSIP, ovvero, se 
disponibili, dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I contratti stipulati in 
violazione di quanto disposto dalla presente lettera sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa; 
 
e) costituisce adempimento ai fini dell’accesso al finanziamento integrativo del SSN, ai 
sensi della vigente legislazione, la verifica della redazione dei bandi di gara e dei 
contratti di global service e facility management in termini tali da specificare l’esatto 
ammontare delle singole prestazioni richieste (lavori, servizi, forniture) e la loro 
incidenza percentuale relativamente all’importo complessivo dell’appalto. Alla verifica 
del predetto adempimento provvede il Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti di cui 
all’articolo 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici; 
 
f) il tetto di spesa per l’acquisto di dispositivi medici, di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, è rideterminato, per l’anno 2013 al valore del 4,8 per cento e, a decorrere 
dal 2014, al valore del 4,4 per cento; (lettera così modificata dall'art. 1, comma 131, 
lettera b), legge n. 228 del 2012) 

 
 
comma 133:  
 

133. All'articolo 17, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, alla lettera a), primo periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché la pubblicazione sul sito web dei prezzi 
unitari corrisposti dalle aziende sanitarie locali per gli acquisti di beni e servizi». 

 
L’art. 17, comma 1 lett. a) risulta pertanto il seguente:  

 

Art. 17. Razionalizzazione della spesa sanitaria  

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica, il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo 
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Stato per il 2013 è incrementato dello 0,5% rispetto al livello vigente per il 2012 ed è 
ulteriormente incrementato dell'1,4% per il 2014. Conseguentemente, con specifica Intesa fra 
lo Stato e le regioni, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da 
stipulare entro il 30 aprile 2012, sono indicate le modalità per il raggiungimento dell'obiettivo 
di cui al primo periodo del presente comma. Qualora la predetta Intesa non sia raggiunta 
entro il predetto termine,al fine di assicurare per gli anni 2013 e 2014 che le regioni rispettino 
l'equilibrio di bilancio sanitario, sono introdotte, tenuto conto delle disposizioni in materia di 
spesa per il personale di cui all'articolo 16, le seguenti disposizioni negli altri ambiti di spesa 
sanitaria:  
a) nelle more del perfezionamento delle attività concernenti la determinazione annuale di 
costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura da parte dell'Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e anche al fine di potenziare le attività delle Centrali regionali per gli acquisti, il 
citato Osservatorio, a partire dal 1° luglio 2012, attraverso la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici di cui all'articolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, fornisce 
alle regioni un'elaborazione dei prezzi di riferimento, ivi compresi quelli eventualmente 
previsti dalle convenzioni Consip, anche ai sensi di quanto disposto all'articolo 11, alle 
condizioni di maggiore efficienza dei beni, ivi compresi i dispositivi medici ed i farmaci per 
uso ospedaliero, delle prestazioni e dei servizi sanitari e non sanitari individuati dall'Agenzia 
per i servizi sanitari regionali di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 
266, tra quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico del Servizio sanitario nazionale, 
nonché la pubblicazione sul sito web dei prezzi unitari corrisposti dalle aziende sanitarie 
locali per gli acquisti di beni e servizi. Ciò, al fine di mettere a disposizione delle regioni 
ulteriori strumenti operativi di controllo e razionalizzazione della spesa. Le regioni adottano 
tutte le misure necessarie a garantire il conseguimento degli obiettivi di risparmio 
programmati, intervenendo anche sul livello di spesa per gli acquisti delle prestazioni 
sanitarie presso gli operatori privati accreditati. Qualora sulla base dell’attività di rilevazione 
di cui al presente comma, nonché sulla base delle analisi effettuate dalle centrali regionali 
per gli acquisti anche grazie a strumenti di rilevazione dei prezzi unitari corrisposti dalle 
aziende sanitarie locali per gli acquisti di beni e servizi, emergano differenze significative dei 
prezzi unitari, non giustificate da particolari condizioni tecniche o logistiche delle forniture, le 
aziende sanitarie locali sono tenute a proporre ai fornitori una rinegoziazione dei contratti che 
abbia l’effetto di ricondurre i prezzi unitari di fornitura ai prezzi di riferimento come sopra 
individuati, senza che ciò comporti modifica della durata del contratto. In caso di mancato 
accordo, entro il termine di trenta giorni dalla trasmissione della proposta, in ordine ai prezzi 
come sopra proposti, le aziende sanitarie locali hanno il diritto di recedere dal contratto 
senza alcun onere a carico delle stesse, in deroga all’articolo 1671 del codice civile. Qualora 
sulla base dell'attività di rilevazione di cui al presente comma, nonché sulla base delle analisi 
effettuate dalle Centrali regionali per gli acquisti anche grazie a strumenti di rilevazione dei 
prezzi unitari corrisposti dalle Aziende Sanitarie per gli acquisti di beni e servizi, emergano 
differenze significative dei prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono tenute a proporre ai 
fornitori una rinegoziazione dei contratti che abbia l'effetto di ricondurre i prezzi unitari di 
fornitura ai prezzi di riferimento come sopra individuati, e senza che ciò comporti modifica 
della durata del contratto. In caso di mancato accordo, entro il termine di 30 giorni dalla 
trasmissione della proposta, in ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende sanitarie 
hanno il diritto di recedere dal contratto senza alcun onere a carico delle stesse, e ciò in 
deroga all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della presente lettera per differenze 
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significative dei prezzi si intendono differenze superiori al 20 per cento rispetto al prezzo di 
riferimento; 
 
ENTRA IN VIGORE IL SISTEMA AVCPASS 

 
SCADENZE:  

 
− Dal 1.1.2013 cambiano le procedure di richiesta CIG;  
− dal 1.7.2012 diventa obbligatorio il controllo dei requisiti per i contratti sdi servizi e 

forniture di importo superiore a 40.000 euro svolti in modalità non telematica (fermo 
restando quanto previsto all’attuale art. 1, comma 450 della L 296/2006 – vedi sopra);  

 
− dal 1.1.2014 l’obbligo si estendoe a tutte le procedure di gara di importo superiore a 

40.000 euro.  
 
Leggi la determina della AVCP:  


